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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO



Comune di Potenza
Provincia di Pz

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Lavori di Manutenzione Straordinaria finalizzati alla realizzazione della nuova
sede dell'Ordine dei Farmacisti di Potenza

COMMITTENTE: Ordine dei Farmacisti di Potenza.

CANTIERE: Via della Chimica, 61, Potenza (Pz)

Potenza, 04/07/2023

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Architetto DARAIO PAOLA)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(LEGALE RAPPRESENTANTE CORNACCHIONE MAGDA)

Architetto DARAIO PAOLA
Via Cesare Battisti 11
85100 Potenza (Pz)
Tel.: 3288881164 - Fax: /
E-Mail: SERVIZI@STUDIODARAIO.COM

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

Lavori di Manutenzione Straordinaria finalizzati alla realizzazione della nuova sede dell'Ordine dei Farmacisti di Potenza - Pag.   1

http://www.acca.it/software-psc


ANAGRAFICA

Lavori di Manutenzione Straordinaria finalizzati alla realizzazione della nuova sede dell'Ordine dei Farmacisti di Potenza - Pag.   2



LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e

s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: Lavori di Manutenzione Straordinaria finalizzati

alla realizzazione della nuova sede dell'Ordine
dei Farmacisti di Potenza

Titolo abilitativo:          ......... n. ......... del ..........

Importo presunto dei Lavori: 181'893,60 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 331 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 102

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via della Chimica, 61

CAP: 85100

Città: Potenza (Pz)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Ordine dei Farmacisti di Potenza

Indirizzo: Via della Chimica, 61

CAP: 85100

Città: POTENZA (PZ)

Telefono / Fax: 0971 53593     -

nella Persona di:

Nome e Cognome: MAGDA CORNACCHIONE

Qualifica: LEGALE RAPPRESENTANTE

Indirizzo: VIA DELLA CHIMICA 61

CAP: 85100

Città: POTENZA (PZ)

Telefono / Fax: 0971 53593     -

Partita IVA:

Codice Fiscale: 80004700763

Lavori di Manutenzione Straordinaria finalizzati alla realizzazione della nuova sede dell'Ordine dei Farmacisti di Potenza - Pag.   4



RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e

s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: PAOLA DARAIO

Qualifica: ARCHITETTO

Indirizzo: VIA CESARE BATTISTI 11

CAP: 85100

Città: Potenza (Pz)

Telefono / Fax: 3288881164     /

Indirizzo e-mail: SERVIZI@STUDIODARAIO.COM

Codice Fiscale: DRAPLA87L67G942D

Partita IVA: 01894490760

Data conferimento incarico: 09/03/2023

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: PAOLA DARAIO

Qualifica: ARCHITETTO

Indirizzo: VIA CESARE BATTISTI 11

CAP: 85100

Città: Potenza (Pz)

Telefono / Fax: 3288881164     /

Indirizzo e-mail: SERVIZI@STUDIODARAIO.COM

Codice Fiscale: DRAPLA87L67G942D

Partita IVA: 01894490760

Data conferimento incarico: 09/03/2023

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: MAGDA CORNACCHIONE

Qualifica: LEGALE RAPPRESENTANTE

Indirizzo: VIA DELLA CHIMICA 61

CAP: 85100

Città: POTENZA (PZ)

Telefono / Fax: 0971 53593     -

Indirizzo e-mail: ordinefarmacistipz@foti.it

Codice Fiscale: 80004700763

Partita IVA:
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Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: PAOLA DARAIO

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Cesare Battisti 11

CAP: 85100

Città: Potenza (Pz)

Telefono / Fax: 3288881164     /

Indirizzo e-mail: SERVIZI@STUDIODARAIO.COM

Codice Fiscale: DRAPLA87L67G942D

Partita IVA: 01894490760

Data conferimento incarico: 09/03/2023

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: PAOLA DARAIO

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Cesare Battisti 11

CAP: 85100

Città: Potenza (Pz)

Telefono / Fax: 3288881164     /

Indirizzo e-mail: SERVIZI@STUDIODARAIO.COM

Codice Fiscale: DRAPLA87L67G942D

Partita IVA: 01894490760

Data conferimento incarico: 09/03/2023
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e

s.m.i.)
IMPRESE DA SELEZIONARE
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Elenco della principale documentazione da custodire in cantiere:

-Elaborati grafici indicanti le attività che lavorazioni che dovranno essere
eseguite;
-Copia della CILA;
-DURC imprese;
-Copia delle Notifica preliminare e suoi eventuali aggiornamenti;
-Verbali (A titolo esemplificativo e non esaustivo: Verbale di Riunione
coordinamento preliminare, verbale di consegna del cantiere, verbali in corso
d'opera ect...);
-PSC e Fascicolo;
-POS e documentazione Imprese esecutrici
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i.)

L'unità immobiliare oggetto di intervento è sita nel Comune di Potenza in
Via della Chimica 61.
Nello specificio, l'unità immobiliare ove sarà istituita l'area di cantiere è
sita al livello terzo di uno stabile costituito da una palazzina pluripiano.
L'unità immobiliare ha affacci principali su Viale del Basento e su aree
esterne condominiali.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e

s.m.i.)

L’intervento di cui trattasi è disciplinato dall’art. 3, comma 1 lettera b), del

D.P.R. n. 380/01.

Esso è finalizzato all’esecuzione delle opere necessarie al

riammodernamento dell’unità immobiliare mediante variazione della

distribuzione funzionale interna e realizzazione degli impianti

idrico-sanitari, elettrico, di condizionamento e ventilazione meccanica

controllata.

Gli interventi previsti nel progetto, come descritto e rappresentato negli

elaborati grafici posti a corredo della presente Relazione tecnica,

riguardano:

· Demolizione delle tramezzature divisorie in cartongesso ivi esistenti

nell’unità immobiliare;

· Rimozione dell’impianto elettrico e dei corpi illuminanti ivi presenti;

· Rimozione degli infissi esterni e delle porte interne;

· Parziale spicconatura degli intonaci, ove necessario;

· Rimozione dei controsoffitti.

Tutto il materiale proveniente dalle precitate demolizioni e rimozioni sarà

conferito in discariche autorizzate previa caratterizzazione dello stesso.
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Successivamente si procederà al rifacimento delle porzioni di intonaco

precedentemente spicconate e saranno realizzate le pareti divisorie in

ragione della nuova distribuzione funzionale degli ambienti con tramezzi

in cartongesso isolati acusticamente con pannelli rigidi in lana di roccia.

L’intero locale sarà controsoffittato fino ad un’altezza utile interna pari a

ml 2,70. Come indicato negli elaborati grafici di progetto, i controsoffitti

in cartongesso, isolati acusticamente, saranno in parte continui ed in parte

costituiti da pannelli modulari delle dimensioni cm 60x60. Nei locali

destinati ai servizi igienici il controsoffitto sarà costituito da pannelli

idrofughi.

In oltre, al fine di migliorare il comfort termico e ridurre i consumi

energetici, si prevede, in luogo degli infissi esterni in allumimio, la posa di

nuovi infissi aventi colore e finitura analoghi a quelli preesistenti ma con

caratteristiche termiche maggiormente elevate.

Per i vani destinati ai servizi igienici, secondo quanto disciplinato dall’art.

113 del Regolamento Edilizio vigente nel Comune di Potenza, sono state

rispettate le dimensioni minime, le dotazioni sanitarie ed il prescritto

ricambio d’aria che avverrà attraverso un idoneo sistema di ventilazione

forzata ad aspirazione che assicuri un ricambio medio orario non inferire a

cinque volte la cubatura del locale. I precitati ambienti saranno

controsoffittati ed i pavimenti saranno realizzati con piastrelle in gres. Le

pareti saranno rivestite con piastrelle di gres per un’altezza non inferiore a

ml 1.50 ed il controsoffitto sarà tinteggiato con idropittura traspirante di

colore chiaro.

Gli impianti idrici dei precitati locali saranno collegati all’acquedotto

comunale che da garanzia di funzionamento continuo; gli scarichi saranno

Lavori di Manutenzione Straordinaria finalizzati alla realizzazione della nuova sede dell'Ordine dei Farmacisti di Potenza - Pag.  12



allacciati alle condutture fognarie della città attraverso il collegamento

condominiale preesistente.

Le ulteriori lavorazioni riguarderanno la realizzazione degli impianti

elettrici e di condizionamento per i quali si rimanda alle Relazioni

specialistiche ed agli elaborati grafici di progetto. I precitati impianti

saranno realizzati nel rispetto vigenti norme di sicurezza in materia.

In fine, si prevede la posa di una nuova pavimentazione in gres costituita

da listelli effetto legno in tutti gli ambienti ad accezione dei locali bagno

ove è prevista una pavimentazione in gres avente maggiori dimensioni.

Per ogni locale le fonti illuminanti saranno tali da permettere un normale

comfort visivo per le attività che in esso saranno svolte.

Infine, i soffitti saranno tinteggiati con idropittura traspirante mentre le

pareti dell’intera unità immobiliare saranno tinteggiate con idropittura

lavabile di colori chiari e saranno posati, in ragione delle indicazioni di

progetto, una carta da parati e un rivestimento murale a lamelle in HDPS o

similare effetto legno.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure
preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i.)

L'area di cantiere si colloca all'interno dell'unità immobiliare oggetto dei
lavori di ristrutturazione, all'interno di uno stabile condominiale
pluripiano.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di cantiere è confinata all'interno di un'appartamento.
Di seguito saranno descritti ed analizzati i possibilile fattori di rischio
legati al cantiere e all'ambiente circostante.

Per ciò che concerne gli orari di lavoro si rimanda alle disposizioni del
Regolamento di Polizia Urbana Capo VI art. 18, co.4 che di seguito si
riporta art.18 co. 4

Si riporta estratto del precitato Regolamento

(omissis)
"4) - Per l'espletamento di lavori edili interni ad edifici abitati quali
demolizioni e ricostruzioni o ristrutturazioni oltre alle prescritte
autorizzazioni di legge, è fatto obbligo di adottare gli accorgimenti
tecnici più idonei a limitare le emissioni rumorose. Per tali opere sono
da rispettarsi, a carico dei suddetti soggetti, le seguenti modalità
orarie: festivi h. 8:00 – h. 13:00 e h.15:30 – h. 20:00, feriali h. 8:00 –
h. 13:30 e h.15:30 – h. 20:00, salvo specifiche deroghe accordabili
dall'Autorità Comunale. "
(omissis)

Lavori di Manutenzione Straordinaria finalizzati alla realizzazione della nuova sede dell'Ordine dei Farmacisti di Potenza - Pag.  15



FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO
RISCHI PER IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non si riscontrano, alla data odierna, fattori esterni che comportino rischi
per il cantiere.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI
CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA

CIRCOSTANTE
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Attività commerciali
L'area di cantiere è confinata all'interno di un'appartamento.
Pertanto, alla data odierna, non si riscontrano particolari rischi derivanti dalle attività
di cantere all'ambiente esterno. Si raccomanda, tuttavia, particolare attenzione
durante le attività di carico/scarico materiali e trasporto degli stessi
nell'appartamento al fine di arrecare il minor disturbo possibile ai fruitori delle unità
immobiliari poste nello stabile e svolgere tutte le attività in sicurezza nelle ore di
minor presenza di passanti. Si raccomanda altresì di mantenere le scale condominiali
in stato di ordine e pulizia.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche
attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari
ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
limitare l'inquinamento acustico si prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle
macchine e degli impianti più rumorosi dalle ore 9.00 alle ore 13.00 in modo da
arrecare il minor disturbo ai condomini. Nelle lavorazioni che comportano la
formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di
contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente
inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per
contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad
un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto
da fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere.

2) Polveri;
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da
fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Valutazione non necessaria. Trattasi di attività svolte all'interno di un
appartamento all'interno di un fabbricato esistente.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure
preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i.)

Per l'organizzazione di cantiere si rimanda la layout allegato.

Durante le attività di carico e scarico macerie e materiali, qualora si ravvisasse la
necessità di occupare temporaneamente l'area parcheggi antistante il fabbricato,
occorrerà preliminarmente acquisire idonea autorizzazione e provvedere alla
segnalazione dell'area con idonea segnaletica ed adeguata recinzione della stessa.

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
Installazione del quadro elettrico di cantiere, da posizionarsi in luogo
sicuro ed accessibile, nelle immediate vicinanze della linea di adduzione di
energia dell'appartamento. Il quadro di cantiere dovrà comunque essere
lontano da fonti d'acqua, protetto da spruzzi, polveri e schiacciamento
accidentale.
Di seguito si ripostano alcune indicazioni brevi indicazioni  tratte dalla
Giuda CEI 64-17 relative a:

- cavi: “la scelta dei cavi di cantiere deve essere effettuata a partire dalla
modalità di posa, che determina a quali sollecitazioni può andare incontro
un cavo elettrico. La corretta posa del cavo è fondamentale per evitarne il
danneggiamento, è pertanto opportuno attenersi alle indicazioni date dal
fabbricante sulle modalità di impiego del cavo stesso”. Il documento indica
che i cavi in PVC “non sono adatti alla posa mobile in ambiente esterno in
quanto tale materiale, sollecitato dagli agenti atmosferici, diventa rigido ed
è soggetto a fessurazioni. All’esterno possono essere destinati solo ad un
uso intermittente o temporaneo”;

- prese e spine: “le prese e le spine utilizzate comunemente nei cantieri
devono essere in grado di resistere alle condizioni di impiego che si
possono verificare durante l’uso”. In particolare nei cantieri oggetto della
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presente linea guida, le prese devono garantire un grado di protezione
sufficiente, sia con spina inserita che con spina disinserita, avere adeguata
resistenza meccanica anche a basse temperature (fino a -25° C). Tra l’altro
per piccoli cantieri di ristrutturazione o per attività di breve durata e/o di
finitura, soprattutto se ubicati all’interno, “è frequente l’impiego di
attrezzature portatili equipaggiate con spine di tipo domestico e similare”.
È quindi ammesso, con correnti nominali non superiori ai 16 A, l’uso di
prese e spine per uso domestico e similare” quando l’ambiente di lavoro e
l’attività in essere “non presentano particolari rischi nei confronti di
presenza di acqua, di polveri ed urti”. Il documento offre poi indicazioni
per i lavori che si svolgono all’esterno (ad es. su terrazzi o su tetti);

- adattatori e prese multiple: “nei cantieri si può presentare la necessità di
alimentare più apparecchi mediante un’unica presa o anche di dover
collegare ad una presa un apparecchio provvisto di una spina di tipo
diverso ( tipico esempio spine Shuko su prese di tipo industriale). In questi
casi le spine originali non devono essere sostituite ed è ammesso l’uso di
adattatori di sistema (secondo la Norma CEI EN 50250, parte spina
industriale e parte presa per uso domestico e similare) per uso temporaneo,
solo per attività di breve durata in piccoli cantieri, quando non vi siano
particolari rischi dovuti ad acqua, polveri, urti: dovrà essere sempre
rispettato il grado di protezione IP richiesto dalle condizioni dell’ambiente
in cui si va ad operare”.

- protezione contro i contatti diretti: per la protezione dai contatti diretti
nel cantiere bisogna prevedere: isolamento delle parti attive (ad es. cavi);
utilizzo di involucri o barriere (ad es. quadri). In particolare la protezione
contro il contatto diretto degli involucri “viene assicurata in primo luogo
dal corretto grado IP (penetrazione dei corpi solidi e liquidi), ma anche dal
buono stato di conservazione e manutenzione delle apparecchiature e
componenti (guaine integre, quadri privi di rotture o fori, con porte e
piastre di copertura correttamente montate e integre, coperchi delle prese
presenti ed efficienti, ecc.). Si ricorda che l’impiego di dispositivi
differenziali aventi corrente nominale non superiore a 30 mA è considerato
una misura di protezione addizionale contro i contatti diretti”;

- protezione contro i contatti indiretti: “di norma il coordinamento tra
interruttore differenziale e impianto di terra assicura la protezione contro i
contatti indiretti”. In alternativa “è possibile alimentare le prese attraverso
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un quadro portatile contenente un trasformatore di isolamento (separazione
elettrica) o impiegare utensili portatili di classe II (a doppio isolamento,
con simbolo ), purché idonei per l’uso in luoghi soggetti a spruzzi d’acqua
(IPX4)”.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere
l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal punto di consegna della
fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da:
quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli
impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori
e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da
proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle macchine,
apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro
e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili,
portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elettrica dell'impresa,
da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei
dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di
alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della
connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza
con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei
dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse
metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario
dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della
dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio
2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve
essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l'uso di recipienti
improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se
non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle
opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei
conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei
punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre
devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o
accidentalmente fuoriuscita.
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Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in
tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

Cooperazione e coordinamento delle attività
Fermo restando gli indirizzi di cooperazione e coordinamento per i quali il
Coordinatore per l'esecuzione promuove il dialogo e l’informazione
delle Imprese e si assicura che l’informazione tra le stesse sia
esaustiva, tempestiva e chiara, nell’ottica di prevenire i rischi derivanti
da una cattiva o carente interpretazione dei pericoli, si rimanda al
Cronoprogramma dei lavori.

Si rammenta che ogni qual volta si ravvisino condizioni di pericolo o
varino quelle di sicurezza esistenti, l'Impresa dovrà tempestivamente
intervenire per risolvere la probblematica riscontrata, avvisando
tempestivamente il CSE, se necessario bloccando i lavori, e
richiedendo tempestivamente una riunione di coordinamento al fine di
promuovere la cooperazione e rimuovendo la problematica insorta.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed
ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di
Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori
autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con
particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la
cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di
attrezzature e servizi.

Dislocazione delle zone di carico e scarico
La zona di carico e scarico sarà posta nelle immediate vicinanze
dell'ingresso dello stabile condominiale, in area all'uopo predisposta ed
opportunamente segnalata e recintata.
Le attività ad essa connesse saranno eseguite nelle ore di minor presenza di
passati, ciò al fine di limitare i disagi correlati alle attività di cantire.
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Vedi Layout di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico
andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere
d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per
ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità
delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la
gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

2) segnale:  Zona carico scarico;

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti
al ribaltamento delle stesse.

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni
di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a
livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di
materiali frantumati proiettati a distanza.

Zone di stoccaggio dei rifiuti
In relazione alle dimensioni dell'area di cantiere, si dispone che il temporaneo
stoccaggio dei rifiuti avvenga all'interno dell'unità immobiliare, in area
confinata e tale da non costituire intralcio alle attività di cantiere, ciò al fine di
mantenere i locali di lavoro in condizioni di ordine, pulizia e sicurezza.
Si dispone, altresì, che alla fine di ogni lavorazione si provveda allo sgombero
dell'area di cantiere conferendo a discarica gli scarti delle lavorazioni, previa
caratterizzazione degli stessi.
Per lo svolgimento delle precitate attività, qualora si ritenesse necessario
impiegare un  tubo di scarico macerie al pianto terra, si dispone che esso sia
posto in corrispondenza di una delle finestre avente affaccio su area esterna
condominiale. Si rimanda al Layout di cantiere.
Per tale attività si dispone che vengano posizionati parapetti di protezione
saldamente ancorati al pavimento, o comunque ancorati in modo tale da
garantirne la stabilità per lo svolgimento delle attività in sicurezza.
A tal proposito, si raccomanda di perimetrare la zona sottostante per
un'adeguata dimesione e di renderla ben visibile con idonea segnaletica.
Durante detta attività, si dispone la presenza continua e costante di un operaio
al piano strada che verifichi le condizioni di sicurezza e si coordini con
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l'operatore all'interno dell'appartamento al fine di svolgere detta attività in
sicurezza ed arrecando il minor disagio possibile ai proprietari/fruitori dei locali
ed ai passanti.
Si dispone, altresì, che tutte le precitate attività siano svolte nelle ore di minor
transito pedonale e carrabile.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere
posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili.
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di
preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in
cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti
al ribaltamento delle stesse.

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni
di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a
livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di
materiali frantumati proiettati a distanza.

Zone di stoccaggio materiali
In relazione alle dimensioni ed alle caratteristiche dell'area di cantiere, si
dispone che il temporaneo stoccaggio dei materiali avvenga all'interno del
locale,  in area confinata e tale da non costituire intralcio alle attività di
cantiere,ciò al fine di mantenere li locali in condizioni di ordine e sicurezza.
Si dispone, altresi, che di volta in volta, venga portato in cantiere soltanto il
materiale necessario alle attività da svolgere, tanto al fine di non occupare
inutilmente spazio nei locali.
Per lo svolgimento delle precitate attività, si dispone l'utilizzo della scala
condominiali. Essa dovrà essere mantenute in stato di ordine e pulizia.
Si dispone, altresì, che tutte le precitate attività siano svolte nelle ore di minor
transito pedonale.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere
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identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro
accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi
per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare
l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere
opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È
vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali
depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di
scavo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni
di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a
livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di
materiali frantumati proiettati a distanza.

2) Investimento, ribaltamento;
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti
al ribaltamento delle stesse.

Trabattelli
Si dispone che alla fine di ogni lavorazione in cui si prevede l'impiego dei
trabatteli, ove non necessari allo svolgimento di ulteriori attività, essi
dovranno essere accantonati in area confinata all'interno dell'appartamento.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Trabattelli: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola
d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti
in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere garantita
anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia
o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere
adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata
contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le
ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella
disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai
ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da
resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui
possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo
che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di 15 metri,
dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più
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recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 metri se
utilizzati all'interno degli edifici e 8 metri se utilizzati all'esterno degli stessi;  6)
per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a
quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;
7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti,
senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve trovare spazio una
targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni
di sicurezza e d'uso di cui tenere conto.
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il
piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato;  3) col ponte
in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei
cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base
di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfilo va
previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;
6) l'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di
protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato
sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno 20 cm o, se previsto dal
costruttore, 15 cm;  8) per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere
utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5
metri ed una inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo
adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  9) per l'accesso sono
consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10)
all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione
almeno ogni due piani.

2) segnale:  Caduta materiali;

3) segnale:  Pericolo generico;

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei
lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad
un altro posto a quota inferiore.

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni
di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a
livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di
materiali frantumati proiettati a distanza.

Servizi igienico-assistenziali
Sarà possibile utilizzare il servizio igienico presente nell'unità imobiliare di proprietà
dell'Ordine dei Farmacisti posto al piano sottostante, viceversa sarà necessaria
l'insallazione di un wc chimico, avendo cura di pulirlo e sanificarlo periodicamente.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino
condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano
disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti
servizi igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che
potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il
più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative.
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono
da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di
scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e
ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL
CANTIERE

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Guanti di protezione obbligatoria.

Casco di protezione obbligatoria.

Pericolo generico

Deposito attrezzature

Stoccaggio materiali

Stoccaggio rifiuti

Zona carico scarico
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ALBERO RIASSUNTIVO

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

 - Allestimento cantiere

 - Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al

cantiere

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Scala semplice

 - Caduta dall'alto

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Movimentazione manuale dei carichi

 - Scala semplice: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore scala semplice

 - Sega circolare

 - Elettrocuzione

 - Inalazione polveri, fibre

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Rumore

 - Scivolamenti, cadute a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Sega circolare: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore sega circolare

 - Smerigliatrice angolare (flessibile)

 - Elettrocuzione

 - Inalazione polveri, fibre

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Rumore

 - Vibrazioni

 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e

protettive

 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile)

 - Trapano elettrico

 - Elettrocuzione

 - Inalazione polveri, fibre
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 - Punture, tagli, abrasioni

 - Rumore

 - Vibrazioni

 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto)

 - DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi

al cantiere

 - Autocarro

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Getti, schizzi

 - Inalazione polveri, fibre

 - Rumore per "Operatore autocarro"

 - Incendi, esplosioni

 - Investimento, ribaltamento

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

 - Autocarro: misure preventive e protettive

 - DPI: operatore autocarro

 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali e per gli impianti fissi

 - Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali e per gli impianti fissi

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Scala semplice

 - Caduta dall'alto

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Movimentazione manuale dei carichi

 - Scala semplice: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore scala semplice

 - Sega circolare

 - Elettrocuzione

 - Inalazione polveri, fibre

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Rumore

 - Scivolamenti, cadute a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Sega circolare: misure preventive e protettive
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 - DPI: utilizzatore sega circolare

 - Smerigliatrice angolare (flessibile)

 - Elettrocuzione

 - Inalazione polveri, fibre

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Rumore

 - Vibrazioni

 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e

protettive

 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile)

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale

dall'alto o a livello"

 - DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

 - Autocarro

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Getti, schizzi

 - Inalazione polveri, fibre

 - Rumore per "Operatore autocarro"

 - Investimento, ribaltamento

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

 - Autocarro: misure preventive e protettive

 - DPI: operatore autocarro

 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

 - Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Ponteggio mobile o trabattello

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e

protettive

 - DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello

 - Scala doppia

 - Caduta dall'alto

 - Cesoiamenti, stritolamenti
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 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Movimentazione manuale dei carichi

 - Scala doppia: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Scala semplice

 - Caduta dall'alto

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Movimentazione manuale dei carichi

 - Scala semplice: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore scala semplice

 - Trapano elettrico

 - Elettrocuzione

 - Inalazione polveri, fibre

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Rumore

 - Vibrazioni

 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - Elettrocuzione

 - Lavori elettrici: prevenzioni a "Elettrocuzione"

 - DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di

cantiere

 - Demolizione di tramezzature eseguita a mano

 - Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Scala semplice

 - Caduta dall'alto

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Movimentazione manuale dei carichi

 - Scala semplice: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore scala semplice

 - Smerigliatrice angolare (flessibile)

 - Elettrocuzione

 - Inalazione polveri, fibre

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Rumore

 - Vibrazioni

 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e
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protettive

 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile)

 - Inalazione polveri, fibre

 - Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre"

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto)

 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"

 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"

 - DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a

mano

 - Argano a bandiera

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Elettrocuzione

 - Scivolamenti, cadute a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore argano a bandiera

 - Autocarro

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Getti, schizzi

 - Inalazione polveri, fibre

 - Rumore per "Operatore autocarro"

 - Investimento, ribaltamento

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

 - Autocarro: misure preventive e protettive

 - DPI: operatore autocarro

 - Scrostatura di intonaci e articoli vari

 - Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Martello demolitore elettrico

 - Elettrocuzione

 - Inalazione polveri, fibre

 - Rumore

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Vibrazioni

 - Martello demolitore elettrico: misure preventive e

protettive
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 - DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico

 - Canale per scarico macerie

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Inalazione polveri, fibre

 - Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore canale per scarico macerie

 - Ponteggio metallico fisso

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Scivolamenti, cadute a livello

 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso

 - Ponteggio mobile o trabattello

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e

protettive

 - DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello

 - Inalazione polveri, fibre

 - Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre"

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Demolizioni: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o

a livello"

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto)

 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"

 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"

 - DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni

 - Autocarro

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Getti, schizzi

 - Inalazione polveri, fibre

 - Rumore per "Operatore autocarro"

 - Incendi, esplosioni

 - Investimento, ribaltamento

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

 - Autocarro: misure preventive e protettive

 - DPI: operatore autocarro

 - Rimozione di impianti elettrici

 - Addetto alla rimozione di impianti elettrici

 - Argano a bandiera
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 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Elettrocuzione

 - Scivolamenti, cadute a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore argano a bandiera

 - Argano a cavalletto

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Scivolamenti, cadute a livello

 - Elettrocuzione

 - Argano a cavalletto: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore argano a cavalletto

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Smerigliatrice angolare (flessibile)

 - Elettrocuzione

 - Inalazione polveri, fibre

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Rumore

 - Vibrazioni

 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e

protettive

 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile)

 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"

 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"

 - DPI: addetto alla rimozione di impianti elettrici

 - Autocarro

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Getti, schizzi

 - Inalazione polveri, fibre

 - Rumore per "Operatore autocarro"

 - Incendi, esplosioni

 - Investimento, ribaltamento

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

 - Autocarro: misure preventive e protettive
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 - DPI: operatore autocarro

 - Realizzazione di tramezzature interne

 - Addetto alla realizzazione di tramezzature interne

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Betoniera a bicchiere

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Elettrocuzione

 - Getti, schizzi

 - Inalazione polveri, fibre

 - Rumore

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Movimentazione manuale dei carichi

 - Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere

 - Ponteggio mobile o trabattello

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e

protettive

 - DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale

dall'alto o a livello"

 - Chimico

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto)

 - Rumore per "Operaio comune (murature)"

 - DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne

 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici

 - Addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Scanalatrice per muri ed intonaci

 - Elettrocuzione
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 - Inalazione polveri, fibre

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Rumore

 - Vibrazioni

 - Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e

protettive

 - DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci

 - Ponteggio mobile o trabattello

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e

protettive

 - DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello

 - Chimico

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto)

 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"

 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"

 - DPI: addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce

 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto

idrico-sanitario

 - Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto

idrico-sanitario e del gas

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Avvitatore elettrico

 - Elettrocuzione

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore avvitatore elettrico

 - Cannello per saldatura ossiacetilenica

 - Inalazione fumi, gas, vapori

 - Incendi, esplosioni

 - Radiazioni non ionizzanti

 - Rumore

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e

protettive

 - DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica
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 - Scala doppia

 - Caduta dall'alto

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Movimentazione manuale dei carichi

 - Scala doppia: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Rumore per "Operaio comune (impianti)"

 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)"

 - DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di

impianto idrico-sanitario e del gas

 - Realizzazione di impianto elettrico fonia e dati

 - Addetto alla realizzazione di impianto elettrico

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Avvitatore elettrico

 - Elettrocuzione

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore avvitatore elettrico

 - Scala doppia

 - Caduta dall'alto

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Movimentazione manuale dei carichi

 - Scala doppia: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"

 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"

 - DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico

 - Realizzazione di impianto di messa a terra

 - Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Avvitatore elettrico

 - Elettrocuzione
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 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore avvitatore elettrico

 - Scala doppia

 - Caduta dall'alto

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Movimentazione manuale dei carichi

 - Scala doppia: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"

 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"

 - DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra

 - Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata

 - Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria

condizionata

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Avvitatore elettrico

 - Elettrocuzione

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore avvitatore elettrico

 - Ponteggio mobile o trabattello

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e

protettive

 - DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello

 - Scala doppia

 - Caduta dall'alto

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Movimentazione manuale dei carichi

 - Scala doppia: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Trapano elettrico

 - Elettrocuzione
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 - Inalazione polveri, fibre

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Rumore

 - Vibrazioni

 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - Rumore per "Operaio comune (impianti)"

 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)"

 - DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria

condizionata

 - Installazione di U.T.A.

 - Addetto all'installazione di U.T.A.

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Avvitatore elettrico

 - Elettrocuzione

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore avvitatore elettrico

 - Scala doppia

 - Caduta dall'alto

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Movimentazione manuale dei carichi

 - Scala doppia: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Transpallet elettrico

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Vibrazioni

 - Transpallet elettrico: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore transpallet elettrico

 - Trapano elettrico

 - Elettrocuzione

 - Inalazione polveri, fibre

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Rumore

 - Vibrazioni

 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive
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 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - Caduta dall'alto

 - Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto"

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale

dall'alto o a livello"

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - DPI: addetto all'installazione di U.T.A.

 - Autocarro con gru

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Elettrocuzione

 - Getti, schizzi

 - Incendi, esplosioni

 - Investimento, ribaltamento

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Rumore per "Operatore autocarro"

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

 - Autocarro con gru: misure preventive e protettive

 - DPI: operatore autocarro con gru

 - Posa della macchina di condizionamento

 - Addetto alla posa della macchina di condizionamento

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Avvitatore elettrico

 - Elettrocuzione

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore avvitatore elettrico

 - Scala doppia

 - Caduta dall'alto

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Movimentazione manuale dei carichi

 - Scala doppia: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Trapano elettrico

 - Elettrocuzione

 - Inalazione polveri, fibre
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 - Punture, tagli, abrasioni

 - Rumore

 - Vibrazioni

 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - Caduta dall'alto

 - Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto"

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale

dall'alto o a livello"

 - DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento

 - Autocarro con gru

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Elettrocuzione

 - Getti, schizzi

 - Incendi, esplosioni

 - Investimento, ribaltamento

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Rumore per "Operatore autocarro"

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

 - Autocarro con gru: misure preventive e protettive

 - DPI: operatore autocarro con gru

 - Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione

 - Addetto alla posa di canalizzazioni per impianto di

climatizzazione

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Avvitatore elettrico

 - Elettrocuzione

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore avvitatore elettrico

 - Ponteggio mobile o trabattello

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e

protettive
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 - DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello

 - Scala doppia

 - Caduta dall'alto

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Movimentazione manuale dei carichi

 - Scala doppia: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Trapano elettrico

 - Elettrocuzione

 - Inalazione polveri, fibre

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Rumore

 - Vibrazioni

 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Rumore per "Operaio comune (impianti)"

 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)"

 - DPI: addetto alla posa di canalizzazioni per impianto di

climatizzazione

 - Realizzazione di controsoffitti

 - Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Scala semplice

 - Caduta dall'alto

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Movimentazione manuale dei carichi

 - Scala semplice: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore scala semplice

 - Taglierina elettrica

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Rumore

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Vibrazioni

 - Taglierina elettrica: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore taglierina elettrica
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 - Ponteggio mobile o trabattello

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e

protettive

 - DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale

dall'alto o a livello"

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto)

 - DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti

 - Formazione intonaci interni (tradizionali)

 - Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Impastatrice

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Elettrocuzione

 - Inalazione polveri, fibre

 - Movimentazione manuale dei carichi

 - Rumore

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Impastatrice: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore impastatrice

 - Ponteggio mobile o trabattello

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e

protettive

 - DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello

 - Ponteggio mobile o trabattello

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e

protettive

 - DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello
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 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale

dall'alto o a livello"

 - Chimico

 - M.M.C. (elevata frequenza)

 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)"

 - DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali

 - Chiusura tracce

 - Addetto alla ripresa di intonaci interni

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Impastatrice

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Elettrocuzione

 - Inalazione polveri, fibre

 - Movimentazione manuale dei carichi

 - Rumore

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Impastatrice: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore impastatrice

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale

dall'alto o a livello"

 - Chimico

 - M.M.C. (elevata frequenza)

 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)"

 - DPI: addetto alla ripresa di intonaci interni

 - Posa di pavimenti per interni in ceramica

 - Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica

 - Argano a bandiera

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Elettrocuzione

 - Scivolamenti, cadute a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore argano a bandiera

 - Argano a cavalletto

 - Caduta dall'alto
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 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Scivolamenti, cadute a livello

 - Elettrocuzione

 - Argano a cavalletto: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore argano a cavalletto

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Battipiastrelle elettrico

 - Rumore

 - Elettrocuzione

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Vibrazioni

 - Movimentazione manuale dei carichi

 - Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico

 - Taglierina elettrica

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Rumore

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Vibrazioni

 - Taglierina elettrica: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore taglierina elettrica

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale

dall'alto o a livello"

 - Chimico

 - M.M.C. (elevata frequenza)

 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti"

 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti"

 - DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica

 - Posa di rivestimenti interni in ceramica

 - Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica

 - Argano a bandiera

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Elettrocuzione

 - Scivolamenti, cadute a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni
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 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore argano a bandiera

 - Argano a cavalletto

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Scivolamenti, cadute a livello

 - Elettrocuzione

 - Argano a cavalletto: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore argano a cavalletto

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Ponte su cavalletti

 - Scivolamenti, cadute a livello

 - Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore ponte su cavalletti

 - Scala doppia

 - Caduta dall'alto

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Movimentazione manuale dei carichi

 - Scala doppia: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Scala semplice

 - Caduta dall'alto

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Movimentazione manuale dei carichi

 - Scala semplice: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore scala semplice

 - Taglierina elettrica

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Rumore

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Vibrazioni

 - Taglierina elettrica: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore taglierina elettrica

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale

dall'alto o a livello"
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 - Chimico

 - DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica

 - Montaggio di apparecchi igienico sanitari

 - Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Avvitatore elettrico

 - Elettrocuzione

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore avvitatore elettrico

 - Scala doppia

 - Caduta dall'alto

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Movimentazione manuale dei carichi

 - Scala doppia: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Trapano elettrico

 - Elettrocuzione

 - Inalazione polveri, fibre

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Rumore

 - Vibrazioni

 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore trapano elettrico

 - Rumore per "Operaio comune (impianti)"

 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)"

 - DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari

 - Rimozione di serramenti esterni

 - Addetto alla rimozione di serramenti esterni

 - Argano a bandiera

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Elettrocuzione

 - Scivolamenti, cadute a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore argano a bandiera
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 - Argano a cavalletto

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Scivolamenti, cadute a livello

 - Elettrocuzione

 - Argano a cavalletto: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore argano a cavalletto

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Ponteggio metallico fisso

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Scivolamenti, cadute a livello

 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso

 - Ponteggio mobile o trabattello

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e

protettive

 - DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello

 - Smerigliatrice angolare (flessibile)

 - Elettrocuzione

 - Inalazione polveri, fibre

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Rumore

 - Vibrazioni

 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e

protettive

 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile)

 - Caduta dall'alto

 - Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto"

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto)

 - DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni

 - Autocarro

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Getti, schizzi
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 - Inalazione polveri, fibre

 - Rumore per "Operatore autocarro"

 - Incendi, esplosioni

 - Investimento, ribaltamento

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

 - Autocarro: misure preventive e protettive

 - DPI: operatore autocarro

 - Autocarro con cestello

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Elettrocuzione

 - Incendi, esplosioni

 - Investimento, ribaltamento

 - Rumore per "Operatore autocarro"

 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

 - Autocarro con cestello: misure preventive e protettive

 - DPI: operatore autocarro con cestello

 - Montaggio di serramenti esterni

 - Addetto al montaggio di serramenti esterni

 - Argano a bandiera

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Elettrocuzione

 - Scivolamenti, cadute a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore argano a bandiera

 - Argano a cavalletto

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Scivolamenti, cadute a livello

 - Elettrocuzione

 - Argano a cavalletto: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore argano a cavalletto

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali
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 - Ponteggio metallico fisso

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Scivolamenti, cadute a livello

 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso

 - Caduta dall'alto

 - Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto"

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale

dall'alto o a livello"

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto)

 - DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni

 - Autocarro con cestello

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Elettrocuzione

 - Incendi, esplosioni

 - Investimento, ribaltamento

 - Rumore per "Operatore autocarro"

 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

 - Autocarro con cestello: misure preventive e protettive

 - DPI: operatore autocarro con cestello

 - Tinteggiatura di superfici interne

 - Addetto alla tinteggiatura di superfici interne

 - Argano a bandiera

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Elettrocuzione

 - Scivolamenti, cadute a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore argano a bandiera

 - Argano a cavalletto

 - Caduta dall'alto

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Scivolamenti, cadute a livello

 - Elettrocuzione

 - Argano a cavalletto: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore argano a cavalletto
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 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Ponte su cavalletti

 - Scivolamenti, cadute a livello

 - Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore ponte su cavalletti

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale

dall'alto o a livello"

 - Chimico

 - M.M.C. (elevata frequenza)

 - DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne

 - Montaggio di porte interne

 - Addetto al montaggio di porte interne

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale

dall'alto o a livello"

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto)

 - DPI: addetto al montaggio di porte interne

 - Smobilizzo del cantiere

 - Addetto allo smobilizzo del cantiere

 - Attrezzi manuali

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali

 - Scala doppia

 - Caduta dall'alto

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Movimentazione manuale dei carichi

 - Scala doppia: misure preventive e protettive

 - DPI: utilizzatore scala doppia

 - Smerigliatrice angolare (flessibile)
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 - Elettrocuzione

 - Inalazione polveri, fibre

 - Punture, tagli, abrasioni

 - Rumore

 - Vibrazioni

 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e

protettive

 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile)

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello

 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale

dall'alto o a livello"

 - DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere

 - Autocarro

 - Cesoiamenti, stritolamenti

 - Getti, schizzi

 - Inalazione polveri, fibre

 - Rumore per "Operatore autocarro"

 - Incendi, esplosioni

 - Investimento, ribaltamento

 - Urti, colpi, impatti, compressioni

 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

 - Autocarro: misure preventive e protettive

 - DPI: operatore autocarro
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure
preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i.)

Allestimento cantiere
Allestimento del cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai
lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al

cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d)

calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio
dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e

per gli impianti fissi;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali e per gli impianti fissi;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d)

calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
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Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri,
interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d)

indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Demolizione di tramezzature eseguita a mano
Demolizione di tramezzature eseguita a mano per ridefinizione funzionale degli
spazi. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)

maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;
d) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);
d) Argano a bandiera;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Scrostatura di intonaci e articoli vari
Scrostatura di  intonaci e articoli vari.  Durante la fase lavorativa si prevede il
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali
eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)
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maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Canale per scarico macerie;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponteggio mobile o trabattello;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto
o a livello; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di impianti elettrici
Rimozione di articoli vari - impianti elettrici. Durante la fase lavorativa si prevede il
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali
eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di impianti elettrici;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti elettrici;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)

maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti
protettivi.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture,
tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di tramezzature interne
Realizzazione di tramezzature interne così come da progetto architettonico.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)

guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponteggio mobile o trabattello;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale
dei carichi; Caduta dall'alto.
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Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice (apertura e chiusura al grezzo) per
alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)

maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;
d) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scanalatrice per muri ed intonaci;
c) Ponteggio mobile o trabattello;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello.

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto
idrico-sanitario
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto

idrico-sanitario e del gas;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto

idrico-sanitario e del gas;
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Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)

maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Scala doppia;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non
ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione di impianto elettrico fonia e dati
Realizzazione di impianto elettrico fonia e dati.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)

guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione;
Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi.

Realizzazione di impianto di messa a terra
Realizzazione di impianto di messa a terra.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)

guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione;
Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi.

Realizzazione delle canalizzazioni per aria
condizionata
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria

condizionata;
Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)

guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione;
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri,
fibre; Rumore; Vibrazioni.

Installazione di U.T.A.
Installazione di U.T.A. (Unità di Trattamento Aria per il riscaldamento,
raffreddamento, umidificazione e/o deumidificazione di ambienti), con fissaggio a
soffitto o a pavimento (soluzioni interne), o posa in copertura.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'installazione di U.T.A.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'installazione di U.T.A.;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)

guanti;  e) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Lavori di Manutenzione Straordinaria finalizzati alla realizzazione della nuova sede dell'Ordine dei Farmacisti di Potenza - Pag.  63



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Transpallet elettrico;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione;
Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore.

Posa della macchina di condizionamento
Posa della macchina di condizionamento.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa della macchina di condizionamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)

guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
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d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione;
Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Posa di canalizzazioni per impianto di
climatizzazione
Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione, composte da condotte per il
flusso d'aria, a forma tubolare o scatolare, in metallo, in materie plastiche o in
pannelli coibentati, fissate a parete o a soffitto.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di canalizzazioni per impianto di

climatizzazione;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)

guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Urti, colpi, impatti, compressioni;
c) Rumore;
d) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione;
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri,
fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di controsoffitti
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Realizzazione di controsoffitti e velette come da progetto.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d)

calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Taglierina elettrica;
d) Ponteggio mobile o trabattello;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni;
Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Formazione intonaci interni (tradizionali)
Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali,
realizzata a mano.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)

guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
c) Ponteggio mobile o trabattello;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto.

Chiusura tracce
Chiusura tracce

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla ripresa di intonaci interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)

guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore.

Posa di pavimenti per interni in ceramica
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)

maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Battipiastrelle elettrico;
e) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di rivestimenti interni in ceramica
Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base
cementizia o adesivi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera
antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponte su cavalletti;
e) Scala doppia;
f) Scala semplice;
g) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture,
tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di apparecchi igienico sanitari
Montaggio di apparecchi igienico sanitari.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)

guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione;
Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di serramenti esterni
Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente
recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c)

guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponteggio mobile o trabattello;
f) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture,
tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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Montaggio di serramenti esterni
Montaggio di serramenti esterni.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture,
tagli, abrasioni.

Tinteggiatura di superfici interne
Tinteggiatura di superfici pareti e soffitti interni, previa preparazione di dette
superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici
(sverniciatori).

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d)

calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture,
tagli, abrasioni.

Montaggio di porte interne
Montaggio di porte interne e portoncino blindato.
Opere di finitura e completamento.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di porte interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di porte interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro
fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della
recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate
nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d)

calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta
dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e
relative MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE.
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed

attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Chimico;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) M.M.C. (elevata frequenza);
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
8) Rumore;
9) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei
lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un
altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione di U.T.A.; Posa della macchina di
condizionamento; Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di
serramenti esterni;

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta
non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare
idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da
prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una
maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di
trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di
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trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a
seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati
proiettati a distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione di tramezzature interne;
Installazione di U.T.A.; Posa della macchina di condizionamento;
Realizzazione di controsoffitti; Formazione intonaci interni (tradizionali);
Chiusura tracce; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di
rivestimenti interni in ceramica; Montaggio di serramenti esterni;
Tinteggiatura di superfici interne; Montaggio di porte interne; Smobilizzo
del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti
indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b)
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa
sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della
stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla
zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Scrostatura di intonaci e articoli vari;
Prescrizioni Esecutive:

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non
deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in
appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di
2 metri dal livello del piano di raccolta.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di
procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il
trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività
lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di tramezzature interne; Esecuzione di
tracce eseguite con attrezzi meccanici; Formazione intonaci interni
(tradizionali); Chiusura tracce; Posa di pavimenti per interni in ceramica;
Posa di rivestimenti interni in ceramica; Tinteggiatura di superfici interne;

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o,
comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi,
devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a)
la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro
deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei
lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività
specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante
l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della
lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici
pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in
merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di
salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di
lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di
lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le
disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione,
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in
tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno
rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di
conformità".

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"
Descrizione del Rischio:
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Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti
dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in grana minuta, in polvere o in
fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di tramezzature eseguita a mano;
Scrostatura di intonaci e articoli vari;

Prescrizioni Esecutive:
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere
a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i
materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle
macerie avvengano correttamente.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione
manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti
superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (tradizionali); Chiusura
tracce; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Tinteggiatura di
superfici interne;

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate
tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare
prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia,
polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione
manuale dei carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di
sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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a) Nelle lavorazioni: Allestimento cantiere; Demolizione di tramezzature
eseguita a mano; Scrostatura di intonaci e articoli vari; Realizzazione di
tramezzature interne; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi
meccanici; Realizzazione di controsoffitti; Rimozione di serramenti esterni;
Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di porte interne;

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate
tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b)

gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il
sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola
persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o
contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere
minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i
dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al
documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di tramezzature eseguita a mano;
Rimozione di impianti elettrici; Realizzazione di tramezzature interne;
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;
Realizzazione di impianto elettrico fonia e dati; Realizzazione di impianto
di messa a terra;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate
tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione
al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del
lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine
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di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti
realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità
ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro
devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi
di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio,
delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un
rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Scrostatura di intonaci e articoli vari; Realizzazione
delle canalizzazioni per aria condizionata; Posa di canalizzazioni per
impianto di climatizzazione; Montaggio di apparecchi igienico sanitari;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate
tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione
al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del
lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti
realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità
ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

c) Nelle lavorazioni: Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate
tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione
al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del
lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti
realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità
ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

d) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (tradizionali); Chiusura
tracce;
Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate
tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione
al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del
lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti
realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità
ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
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e) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate
tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione
al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del
lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti
realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità
ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al
lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di tramezzature eseguita a mano;
Rimozione di impianti elettrici; Realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario; Realizzazione di impianto elettrico fonia e dati;
Realizzazione di impianto di messa a terra;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²";
Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
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Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate
tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono
essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b)
la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;
c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di
lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in
funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere
adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto dei
principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni,
tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati
programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c)
maniglie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Scrostatura di intonaci e articoli vari; Realizzazione
delle canalizzazioni per aria condizionata; Posa di canalizzazioni per
impianto di climatizzazione; Montaggio di apparecchi igienico sanitari;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²";
Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c)
maniglie antivibrazione.

c) Nelle lavorazioni: Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²";
Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate
tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono
essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b)
la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;
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c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di
lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in
funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere
adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi
ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del
lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la
vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, maniglie che attenuano la
vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

d) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

e) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero
(WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle
Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Avvitatore elettrico;
5) Battipiastrelle elettrico;
6) Betoniera a bicchiere;
7) Canale per scarico macerie;
8) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
9) Impastatrice;
10)Martello demolitore elettrico;
11)Ponte su cavalletti;
12)Ponteggio metallico fisso;
13)Ponteggio mobile o trabattello;
14)Scala doppia;
15)Scala semplice;
16)Scanalatrice per muri ed intonaci;
17)Sega circolare;
18)Smerigliatrice angolare (flessibile);
19)Taglierina elettrica;
20)Transpallet elettrico;
21)Trapano elettrico.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro
dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;
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Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del
posto di manovra;  2) verificare la presenza degli staffoni e della tavola
fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità
della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del
puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei
morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche
visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8)

verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di
tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di
sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) usare i contenitori adatti al
materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la
perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore
per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra:
non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore
all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d)

attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del
posto di manovra;  2) verificare la presenza degli staffoni e della tavola
fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità
della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del
puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei
morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche
visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8)

verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di
tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di
sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) usare i contenitori adatti al
materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la
perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore
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per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra:
non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore
all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

4) DPI: utilizzatore argano a bandiera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d)

attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Argano a cavalletto
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro
dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del
posto di manovra;  2) verificare la presenza degli staffoni e della tavola
fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità
della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del
puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei
morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche
visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8)

verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di
tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di
sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) usare i contenitori adatti al
materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la
perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore
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per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra:
non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore
all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d)

attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del
posto di manovra;  2) verificare la presenza degli staffoni e della tavola
fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità
della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del
puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei
morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche
visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8)

verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di
tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di
sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) usare i contenitori adatti al
materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la
perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore
per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra:
non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore
all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

4) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d)

attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata,
alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i
manici che presentino incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto
fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5)
per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle
impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione
corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non
utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati
contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli
utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5;

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di
sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i
manici che presentino incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto
fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5)
per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle
impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione
corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non
utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei
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passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati
contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli
utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5;

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

4) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di
sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o
utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (50 V), comunque non
collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina
d'alimentazione;  3) verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che
l'utensile sia di conformazione adatta.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2)

interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di lavoro;  3) segnalare
eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
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Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o
utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (50 V), comunque non
collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina
d'alimentazione;  3) verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che
l'utensile sia di conformazione adatta.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2)

interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di lavoro;  3) segnalare
eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

4) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Battipiastrelle elettrico
Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle protezioni;  2) verificare
l'efficienza delle parti elettriche visibili;  3) verificare l'efficienza dei comandi.
Durante l'uso:  1) segnalare la zona di intervento esposta a livello di rumorosità
elevato;  2) non rimuovere o modificare i dispositivi di protezione;  3) non
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione posizionandolo in modo da
evitarne il danneggiamento.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) pulire accuratamente la
macchina;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione;  4) segnalare
eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.
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2) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di
sicurezza;  d) ginocchiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta.
Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed intonaci
e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al
bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi di manovra;  2)

verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la
presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);
4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte
visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di
alimentazione e manovra.
Durante l'uso:  1) è vietato manomettere le protezioni;  2) è vietato eseguire
operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in
movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo
macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di
questi;  4) nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non
devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni
disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali
pale o secchie.
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed
all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) lasciare sempre la
macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e
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l'eventuale lubrificazione;  3) ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i
dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe
essere riutilizzata da altra persona).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; Circolare
Ministero del Lavoro n.103/80.

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)

maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Canale per scarico macerie
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di
recupero e ristrutturazione per il convogliamento di macerie dai piani alti
dell'edificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Inalazione polveri, fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che i vari tronchi del canale siano ben imboccati e
che gli eventuali raccordi siano adeguatamente rinforzati;  b) verificare che il
piano di scarico non disti più di 2 metri dall'estremo inferiore del canale;  c)
verificare che l'ultimo tratto del canale sia leggermente inclinato per ridurre la
velocità e la polvere del materiale scaricato;  d) controllare che il canale sia
ancorato in maniera sicura curando che il suo peso venga, se necessario, ripartito
sull'impalcatura;  e) verificare che le imboccature di scarico non consentano la
caduta accidentale delle persone;  f) delimitare l'area di scarico se accessibile.
Durante l'uso:  a) non scaricare materiali di dimensioni eccessive;  b) inumidire
il materiale prima di scaricarlo.
Dopo l'uso:  a) segnalare l'operazione di sgombero macerie dal piano di raccolta
vietando momentaneamente l'utilizzo del canale;  b) verificare e segnalare
l'eventuale presenza di danneggiamenti del canale e dei relativi supporti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5;

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.
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2) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d)
calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di
saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile
nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si effettuano gli interventi;  2)

verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3)
verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il
cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in
prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle
tubazioni lunghe più di 5 m;  5) verificare la funzionalità dei riduttori di
pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati
predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di
utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del
gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;
4) nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5)

tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2)
riporre le bombole nel deposito di cantiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5;

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con
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filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;
g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Impastatrice
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo
continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Movimentazione manuale dei carichi;
5) Rumore;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Impastatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la
presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie);  3)
verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;
4) verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del
dispositivo di blocco del moto per il sollevamento accidentale della stessa;  5)
verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove
necessario).
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non
manomettere il dispositivo di blocco delle griglie;  3) non rimuovere il carter di
protezione della puleggia.
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni
di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore
fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore impastatrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d)

guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220
V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non
collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;
3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a
livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al materiale da
demolire.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le
apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3)

non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il
collegamento elettrico durante le pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del
cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)

maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in
legno sostenuto da cavalletti.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso,
spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o blocchi di cemento;  2)
verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità
dei cavalletti ed alla completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed
all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta composizione del
ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i
cavalletti se metallici - in modo improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con
carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi
necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere
eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare come
indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs.

9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2..

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso,
spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o blocchi di cemento;  2)
verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità
dei cavalletti ed alla completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed
all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta composizione del
ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i
cavalletti se metallici - in modo improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con
carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi
necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere
eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare come
indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs.

9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2..

4) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;
Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad
altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in
buone condizioni di manutenzione, che la protezione contro gli agenti nocivi
esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e
decifrabile;  2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio
ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungate
interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si
interviene in un cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di
completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e
sicuro, utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e
protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli elementi del
ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7)
evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del
ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare
che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e
richieste relative all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli
elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati
dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere
eventuali non rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008

n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18,
Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature
anticaduta;  d) indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per
eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno
temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e
non rientri nel regime imposto dalla autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con
scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il
buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le
parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della
struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6)

verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non
impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare
sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche
aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di
sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono:
3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m,
per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10)

non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare
spostamenti con persone sopra.

Riferimenti Normativi:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II,

Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
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Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e
non rientri nel regime imposto dalla autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con
scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il
buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le
parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della
struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6)

verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non
impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare
sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche
aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di
sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono:
3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m,
per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10)

non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare
spostamenti con persone sopra.

Riferimenti Normativi:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II,

Sezione VI.

4) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con
materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro,
alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati
nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due
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pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante
intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale
doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca
l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno
chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile
e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da
eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve
trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per
volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno
effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale
provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate devono
essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese
ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate,
in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei
dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs.

9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Scala doppia: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con
materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro,
alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati
nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due
pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante
intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale
doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca
l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno
chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile
e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da
eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve
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trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per
volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno
effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale
provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate devono
essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese
ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate,
in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei
dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs.

9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

4) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni
di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con
materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro,
alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati
nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due
pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante
intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi
antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta
o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso
(è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza
del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente
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fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste
una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una
costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano
e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari
ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con
listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole
vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene
installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai
passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da
altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi
sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di
arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando
il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota,
utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una
continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso
rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale
provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate devono
essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese
ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate,
in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei
dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs.

9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scanalatrice per muri ed intonaci
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di
impianti sotto traccia.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento
(220V);  2) verificare la presenza del carter di protezione;  3) verificare l'integrità
del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare fissaggio della
fresa o dei dischi;  5) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  3) evitare turni di lavoro
prolungati e continui;  4) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause
di lavoro.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare
l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)

maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione
registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro in modo tale che risulti libera la

Lavori di Manutenzione Straordinaria finalizzati alla realizzazione della nuova sede dell'Ordine dei Farmacisti di Potenza - Pag. 103



sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e
registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di
tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il
possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le
facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due
lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia
evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio
potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4)
verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio
di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo
vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della
macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo
in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia
dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto
di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o
scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro
(eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre
l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti
elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole
morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di
manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve
intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il
materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco
venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al
passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle
basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani
si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è
indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4)
normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a
trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la
cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi
deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) lasciare il banco di lavoro libero da
materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a
quella corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle
protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)

guanti;  e) calzature di sicurezza.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2)

controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire;  3) controllare il
fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo
di alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2)

eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di
alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del
cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare
l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare
eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)

maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2)
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controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire;  3) controllare il
fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo
di alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2)

eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di
alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del
cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare
l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare
eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

4) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d)

maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Taglierina elettrica
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle
di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i
manici che presentino incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto
fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5)
per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle
impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione
corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non
utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei
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passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati
contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli
utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di
sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Transpallet elettrico
Il transpallet elettrico è un'attrezzatura per la movimentazione di carichi con guida a
“timone” (conducente non a bordo) che consente la traslazione e il piccolo
sollevamento/abbassamento di materiale pallettizzato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Transpallet elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare l'efficienza dei comandi e del dispositivo
frenante;  2) verificare la presenza delle griglie di protezione dell'organo di
sollevamento;  3) eseguire un controllo visivo sul carrello prima dell'avviamento.
Durante l'uso:  1) in caso di inceppamento dell'attrezzatura, spegnere il motore
elettrico prima di effettuare le operazioni necessarie al reimpiego della macchina;
2) non rimuovere e non disattivare i dispositivi di sicurezza;  3) segnalare
eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) posizionare l'attrezzatura in posizione stabile;  2) azionare il
freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
dell'attrezzatura, attenendosi alle indicazioni del costruttore, segnalando
eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5;

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore transpallet elettrico;
Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o
alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato
elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina
di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare
il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2)

interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  3) non
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire
accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d)
calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o
alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato
elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina
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di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare
il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2)

interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  3) non
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire
accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

4) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d)
calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autocarro con cestello;
3) Autocarro con gru.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da
costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e
di tutti i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di
segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5)
verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di
cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del cassone;  3) adeguare la
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei
posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre
in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile
con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non
superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in
modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10)

assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di
carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente
eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
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reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali
anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5;

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Autocarro: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e
di tutti i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di
segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5)
verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di
cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del cassone;  3) adeguare la
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei
posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre
in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile
con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non
superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in
modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10)

assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di
carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente
eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali
anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5;

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

4) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autocarro con cestello
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con
cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e
di tutti i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di
segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5)

verificare la presenza in cabina di un estintore;  6) verificare la posizione delle
linee elettriche che possano interferire con le manovre;  7) verificare il
funzionamento dei dispositivi di manovra;  8) verificare che il cestello sia munito
di parapetto su tutti i lati verso il vuoto.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di
cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra
per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5)
posizionare l'autocarro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando
con la livella o il pendolino;  6) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  7) le
manovre devono essere eseguite con i comandi posti nel cestello;  8) salire o
scendere solo con il cestello in posizione di riposo;  9) durante gli spostamenti
portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello;  10) non sovraccaricare il
cestello;  11) non aggiungere sovrastrutture al cestello;  12) l'area sottostante la
zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  13) utilizzare
i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi
attacchi; 14) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non
fumare;  15) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in
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posizione di riposo ed azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le
operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare
riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire
convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5;

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro con cestello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno
della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (utilizzo
cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della
cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autocarro con gru
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da
costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e
di tutti i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di
segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5)
verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano
interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e
dell'impianto oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la
superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza della gru,
compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore.
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Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei
posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4)
non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;
5) non superare l'ingombro massimo;  6) posizionare e fissare adeguatamente il
carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti
durante il trasporto;  7) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  8)

durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9)
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;
10) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  11) mantenere i comandi puliti
da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di
personale per eseguire le manovre.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego a motore spento;  2) posizionare correttamente il braccio della gru e
bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4)
segnalare eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5;

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro con gru;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori
(all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di
sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E
MACCHINE

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza
Sonora
dB(A)

Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione della rete di
distribuzione di impianto
idrico-sanitario; Realizzazione di
impianto elettrico fonia e dati;
Realizzazione di impianto di
messa a terra; Realizzazione
delle canalizzazioni per aria
condizionata; Installazione di
U.T.A.; Posa della macchina di
condizionamento; Posa di
canalizzazioni per impianto di
climatizzazione; Montaggio di
apparecchi igienico sanitari. 107.0

943-(IEC-84)-RP
O-01

Battipiastrelle
elettrico

Posa di pavimenti per interni in
ceramica. 110.0

972-(IEC-92)-RP
O-01

Betoniera a
bicchiere

Realizzazione di tramezzature
interne. 95.0

916-(IEC-30)-RP
O-01

Impastatrice Formazione intonaci interni
(tradizionali); Chiusura tracce. 85.0

962-(IEC-17)-RP
O-01

Martello demolitore
elettrico

Scrostatura di intonaci e articoli
vari. 113.0

967-(IEC-36)-RP
O-01

Scanalatrice per
muri ed intonaci

Esecuzione di tracce eseguite
con attrezzi meccanici. 111.0

945-(IEC-95)-RP
O-01

Sega circolare Allestimento cantiere;
Allestimento di depositi, zone
per lo stoccaggio dei materiali e
per gli impianti fissi. 113.0

908-(IEC-19)-RP
O-01

Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Allestimento cantiere;
Allestimento di depositi, zone
per lo stoccaggio dei materiali e
per gli impianti fissi;
Demolizione di tramezzature
eseguita a mano; Rimozione di

113.0 931-(IEC-45)-RP
O-01
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ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza
Sonora
dB(A)

Scheda

impianti elettrici; Rimozione di
serramenti esterni; Smobilizzo
del cantiere.

Taglierina elettrica Realizzazione di controsoffitti;
Posa di pavimenti per interni in
ceramica; Posa di rivestimenti
interni in ceramica. 89.9

Trapano elettrico Allestimento cantiere;
Realizzazione di impianto
elettrico del cantiere;
Realizzazione delle canalizzazioni
per aria condizionata;
Installazione di U.T.A.; Posa
della macchina di
condizionamento; Posa di
canalizzazioni per impianto di
climatizzazione; Montaggio di
apparecchi igienico sanitari. 107.0

943-(IEC-84)-RP
O-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza
Sonora
dB(A)

Scheda

Autocarro con
cestello

Rimozione di serramenti esterni;
Montaggio di serramenti esterni. 103.0

940-(IEC-72)-RP
O-01

Autocarro con gru Installazione di U.T.A.; Posa
della macchina di
condizionamento. 103.0

940-(IEC-72)-RP
O-01

Autocarro Allestimento cantiere;
Allestimento di depositi, zone
per lo stoccaggio dei materiali e
per gli impianti fissi;
Demolizione di tramezzature
eseguita a mano; Scrostatura di
intonaci e articoli vari;
Rimozione di impianti elettrici;
Rimozione di serramenti esterni;
Smobilizzo del cantiere. 103.0

940-(IEC-72)-RP
O-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
Di seguito si forniscono le principali indicazioni relative al coordinamneto
generale delle attività, per le quali si rimanda anche all'allegato
Cronoprogramma dei lavori.
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI
E FASI

Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili senza bisogno di alcuna
prescrizione.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le misure di coordinamento relative all'eventuale uso comune di

apprestamenti, attrezzature, mezzi e servizi di protezione collettiva,

devono essere definite analizzando il loro uso comune da parte delle

Imprese nei POS.

A tal proposito, durante la riunione di coordinamento preliminare,

ed ogni qualvolta lo si riterrà necessario durante tutta la durata delle

attività di cantiere, il CSE, riunirà il/i datore/i di Lavoro dell'impresa/e

e, ove fossero presenti i lavoratori autonomi, per esaminare e

vagliare eventuali criticità relative al coordinamento ed alla gestione

delle parti comuni (apprestamenti, attrezzature, eventuali mezzi e

servizi di protezione collettiva)  per assicurare il corretto svolgimento

delle attività di cantiere in sicurezza.

Salvo diverso accordo tra le imprese, si dispone che ognuna utilizzi

soltanto le proprie attrezzature e che provveda alla cura ed alla

conservazione delle stesse in luogo sicuro e protetto.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO

E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE
TRA LE IMPRESE/LAVORATORI

AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di coordinamento

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le
imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

Descrizione:

Il Coordinatore per l'esecuzione promuove il dialogo e l’informazione
delle Imprese e si assicura che l’informazione tra le imprese sia
esaustiva, tempestiva e chiara, nell’ottica di prevenire i rischi derivanti
da una cattiva o carente interpretazione dei pericoli.
In occasione di eventuali revisioni del piano di sicurezza e
coordinamento, il Coordinatore per l'esecuzione prenderà le iniziative
necessarie per informare i responsabili di tutte le imprese. Durante il
corso dei lavori, ed ogni qual volta lo riterrà necessario, il CSE potrà
promuovere riunioni di coordinamento in corso d'opera finalizzato
anche al coordinamento delle eventiali imprese sub. appaltatrici.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE
DEGLI RLS

 Evidenza della consultazione

Descrizione:

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di
cui all'articolo 100 del D.Lgs n.81/2008 e delle eventuali modifiche
significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna
impresa esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano.
Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare
proposte al riguardo.
Il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice redige un verbale
specifico comprovante l’avvenuta consultazione del rappresentante
per la sicurezza e/o fa sottoscrivere, quale evidenza della
consultazione, al  rappresentante dei lavoratori per la sicurezza il
proprio POS.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED

EVACUAZIONE DEI LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Pronto soccorso:

 gestione separata tra le imprese

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO

ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI (punto 2.12, lettera h, Allegato

XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

PRONTO SOCCORSO E PREVENZIONE INCENDI

Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al pronto

soccorso, alla prevenzione incendi ed alla evacuazione, che dovranno

essere indicati nella sezione specifica del POS di ciascuna Impresa

Affidataria.

Inoltre, ai sensi del punto 2.1.2, lettera h, dell’allegato XV del D.Lgs.

81/08 si rende necessaria la presenza di un mezzo di comunicazione

idoneo al fine di attivare rapidamente le strutture previste sul

territorio al servizio di PRONTO SOCCORSO e PREVENZIONE INCENDI.

In cantiere dovrà, dunque, essere tenuta una tabella contenente

numeri utili per l’emergenza ed il soccorso.

In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità) il

lavoratore dovrà chiamare l’Addetto all’emergenza che si attiverà

per la gestione della stessa.

Solo in assenza dell’Addetto all’emergenza il lavoratore potrà

attivare la procedura sotto elencata.

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI IN CASO D’INCENDIO

1. Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115.

2. Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del

fuoco che richiederà:
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�{ indirizzo e telefono del cantiere;

�{ informazioni sull’incendio ecc.

3. Non interrompere la comunicazione finché non lo decide

l’operatore.

4. Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere.

IN CASO D’INFORTUNIO O MALORE

1. Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero

telefonico 118.

2. Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà:

�{ cognome e nome;

�{ indirizzo, n. telefonico ed eventuale percorso per arrivarci;

�{ tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, numero dei

feriti, ecc.

3. Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere

necessario richiamarvi.

Numeri di telefono delle emergenze:

Chiamate per  soccorso:

Comando Vigili del Fuoco  tel. 115
Pronto Soccorso tel. 118
Soccorso pubblico di Emergenza                                    tel. 113
Carabinieri                                                                       tel. 112
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CONCLUSIONI GENERALI
 Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti
elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:
 Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
Allegato "C" - Layout di Cantiere

si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e
protezione dei rischi);
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